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| ani 
‘ ECCELLENZA, 

Pe dare il più bel freggio 
| «lDramma, che nel Magnifico Te 
| atro della Nobliffima Accademia 

| di Brefcia fi rapprefenta del famo 
1 TIGRANE Re dell’ Armenia rin 

venir: non fi potea miglior forte, 
che quella di accrefcerne lo splendo= 

(odg re 



re col Nome di V. E. cotanto ve- 
mevato da quefti popoli, maggior. 
mente vifulserà la fpefiofirà dell 
argomento , fe verrà diffinto dal 
benigno aggradimento dell E- V. 
e portando l'onore della fovrana 
di Let Protezione averò ancor io 

ta fortuna di vivere all’ ombra 
sella medefima , e di fegnarmi 
con umiliffemo offeguio À 

Di Pi E 

Umilmo. Devino. Obimo. Servitore 
Angelo Tamiazzo. 

AR 

ARGOMENTO. ». 

Uel ‘famofo Mitridate Rè di Ponto , 
e altre Provincie dell’ Afia per qua- 

rant arni quafi fftamò la potenza Roma- 
na per farfi fempre più forte contro la‘ 
medelima, cercò per fuo collega Trigane 
Ré dell’ Armenia, e per eferne più ficu- 
ro gli diede la propria Figlia in Ifpofa (a) . 

Fingefi che trà il Ré d° Armen a, e quel 
di Ponto foffe antica inimicizia , e che Ti- 
grave invaghitofi per fama della bellezza di 
Cleopatra colà {orta nome d° Argene fi pore 
tale, ove fervendo il di lei Vadre in Are. 
mata gli aquiftò i Regni di Battinia, edi 
Capadocia di quello ipogliandone . Ario 
Barzane ,' e di quello poi Nicomide. 4 
Fingefî in oltre che d’ occulto vincen=" 

devole amore ardepeto Cleopatra, e Tigra» 

ne, e che alle Nozze della medefima af. 
piraffe anche. Orante Principe di Sincpe. 
Fratello d’Apamia Amante non urtata, da‘ 

Tigrane ed ‘amata da Mitridate pià libe». 
ro per la morte della Conforte . Ma ia° 
Contanza di Cleopatra, ed il valor diTi 
grane Monfano. 

La Scena A'finfe fuori, e dentro 
Sinope Città di Ponto. 

A 3 A T- 

(a) Gluf. fo 16 33. 
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AITOR IL. 
METRIDATE Rè di Ponto, ed Amante 

d’ Apamia. 
Il Sign.Gian Francefco Paladini Lucchefe. 

CLEOPATRA fua Figlia Amante gg 
Tigrane.. 
La Sign. Artemifia Landi Romana 

TIGRANE Rè d’ Armenia fotto nome d 
Argene amante di Cleopatra 
dl Sign. Mariano Nicolini da Brefcia 

APAMIA Sorella d'Oronte amante di Ti- 
grane 
La Sig. Ippolita Mondino Mitanefe 

GRONTE Principe di Sinope amante di 
Cleopatra. 
Il Sig. Carlo Nicolini Bergamafco 

CLEARTE Principe de Meffageti confede: 
rato di Mitridate, ed amico di Tigrane. 
La Sig. Rofa Benzi F errarefe, 

La Mufica è del Sig. Gio» Battifta Lampu= gnani Milanefe Compofitore. 
Direttore de Balli il Sig. Giufeppe Fortini 

Hiorentino. 

MUTAZIONI DISCENE. 

NELL’ ATTO PRIMO. 

Luogo magnifico con veduta di Sinope d' 

onde viene Tigrane trionfante con l’e- 

fercìito , Archi, e Trofei. Da una parte 

magnifico Trono per Mitridatc. — — 
Stanze nella Regia con Porta praticabile, 

che corrifponde agli Appartamenti di 
Cleopatra. 

NELL ATTO SECONDO. 

Giardîno di fori con viali, fontane, e fe- 

dili di marmo. 
Atrio nella Regia. 0° 

Borghi nella Città di'Sinode con tende ed 
atrecci militari. In vilta il Caftello di Si- 
nope contro il quale ftanno preparatigli 
atieti, e machine der abbatterio. 

NELL'ATTO TERZO. 

Accampamento de Meffagetti in vicinanza 
di Sinope.. 

Stanze Reali di Mitridate Ne 

Parie efteriore del Tempio di Giove con 
Atrio magrifico, 

A 4 AT. 



ATTO PRIMO, 
SCENA BRI MA. 

Luogo magnifico con veduta di. Sinope, 
d'onde viene Tigrane trionfante coa 

l’Efercito, Archi e Trofei; ‘Da 
una parte magnifico Trono 

per Mitridate. 

T'igrane fotto n0me d'Argene, Mitridate 

tr federe, vipanmiay e Clearte. 

Tie. Cceelfo Re cui doma 
China l'Afia la fronte;e incontro a 

cui 
S'armò l’altero Campidoglio in vano, 
Per me vincefti, ele nemiche (poglie 
Calchi faltofo col Regaltuo Piede, 
Che di Bittinia il Trono. 
Nicomede fconfitto omai ti cede. 

Mitr. Da quel chiaro valor che in te riluce 
Ben lo fperai; Sò che il Triontoè certo, | 
Dove tu pugni Argene. 

«fpa. Alle tue glorie 
Serve tifon, la Sorte, ele Vittorie. 

Cle, Ed io con mio piacer ti vedo Amico 
“In così lieto giorno 
Coronato di lavri ‘a far ritorno. 

Tigr. Tra gli Encomj feftivi > 
"Del mio Signore i. voltti ancor ricevo - 
Qual più convienfi. Moi 

Mitr. Argene il tuo valore 
Non impiegafti il fai per un Ingrato. 
TA Alla 

P_ROILM'UtO4 D 
Alla Regia mi rendo, 
E a cotanta virtude 
Perdargiufta mercè colà t'attendo. 
SonRegnante, e sò qualfia: 

Di tue Glorie i) pregio eccello j 
Ghiedi purquant'hòin balìa, 
Tuttoavrai da quelto Cor. 

Prendi intantoin quel’ amplelfo 
Del mio amor un dolce pegno 3 ' 
Scarfo premio, è quefto Regno 
Alla fede, e altuo valor. 

Son Regnante &c. 
Parte Mitr. accompagnato dalla 

Guardia Reale. 

SCENA IL 

Tigrane, Apamia, e Clearte. 

Tig. Anne-Cliarte in ripartir Je Schiere 
Mie veci adempi,e tifovve::ga pol, 

Ch'io quì t'attendo. 
Cle. To volo a cenni tuoi. 
vApa. Argene a me pur lice i 
Qualche parte goder delle tue Glorie : 
Tig. E come. 
«Apa. Ah mei cimenti 

Pugna teco il mio Cuore, 
E forfe ancor fral’armi 
Figli de defiri i 
Tremoli, e calidi uditi i miei fofpiri, 

Tig. Fra i rimbombi Guerrieri 
Eraquell’almaattenta, e quefta mano 

AG All’ 

Parte. 



i di ATTO 
È ggetto vicina non allontano; 
«Apa. Ed or che trionfante n 

dal d' Allori, iii il Crin feltofo 
ria giungerti al Cor dard i 

Per la Ciprigna Dea pai ma 
Marte ancor non languiè 

nd: Sì sla coltante di 
eguo Marte Guerriernon Marte Amant 

«Apa. Ah.ch'agliaffalti di beltà cha patio ; 
Male un Cor fi foltiene 
Apamia il dicea te; penfaci Argene.. 

Troppo ad un alma è caro 
Sentirfi a dir mio Bene 
Per tefra dolci pene > 

._ Ardel’amante Cor;' 
E più fe più vezzofo 

E'ilbel labro ainorofo 
Che così parla allor. 

Troppo &rc. 

SCENA TIT 

| ) i Clarte, e Tisrane. 

A Cle. i Mico.al fen ti ftringo, «d A Wide 
È Soi dira n'andai 3 

uiviil noftro deltin'cangi i? 
Ce. No di Ponto il A 
E ancor d’Apamia Amante” 
Ella moftra d'amarlo, 
E me difprezza 
E col favor della Germana, Oronte 

Pafce 

PRIMO: 11 
Pafce la fua brama altera 

Arde per Cleopatra , e ardendo fpera. 

Tig. Oronte è mio Rival? 

Cle. Pur troppo è vero. 
Tig. Ah qual trifto penfiero ‘ 

Cle. E tu paventi? 
Mille &hiere incontrafti, edora a fronte 

Te del folo Oronte 
Tig. Ed Apami a Germano. 
Cie, E Cleopatra fa diflinguer il merito 

Tig. Afcofa fiamma 
Che puòfperar. S>n che con finto nome 

Tigrane io fono. Sailquante volte,e quante 

Tra gl'Armeni, e Bitinj 
- Vide l’Afia. di fangue 
Correr onda, vermiglia . 
M'abborre il Padre, e Cleopatra è Figlia, 

Cle. Giachetu unnuovo Regno a lui recalti 

Ardifei Amico; Al tuo deltin t'affida 

Hai Beltade, hai valor parla € confida 

Se negli urti di fiera tempefta 

Dubio refta 'Indultre Nochiero 

Corabattuto dall'onda funelta 

S'apre il legno, e fi perde nel mar.. 

Se tacendo non fpieghi il tuo core 

Come credi goder in amore 
Quella forte eh'ei fol ti può dar. 

Se negli dre; 

ACE SCE- 

O 
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1% P\IRE MM: 0 

SCENA TV. 

T'igrane, 

ia Tigrane 
ai trionfi d’Argene omai che fperit 

Oronte mio Rivale? feud do pt ORE Odo che pena! 

‘agita l’alma, e mi fo i 
Perche almen dir PR Aia 
La mia pena al caro bene 
Sento oh Dio mancar la fpeme 
Già principio a vacillar 

La coftanza il mio rifpetto 
Pertin pnr, e caufa il labbro 
Del Rival l’odiato afpetto 
Non può farmi paventar. 

Perche, &c. 

SCENA 

Stanze. nella Regia con P . è orta praticabil 
che corrifponde agli Appa pa; 

di Copra UBERTI 

Mitridate , Appamia, ed Oronte 

Mitr.f Ntefi Oronte 

cufa l’ardir che del mio amor & Fjolj 
9° va 

K pa. Non t’irrar Signor, Per il a 
i Arie. 

Le ì 

L 

ATTO: 13 

Ariede Apamia pietà... Mala richiefta
 

Veggo ch'affai fi rurba,.. Ah no ritorna 

La pace ai tuoi penfieri... 

Sia Serve Oronte, e intanto 

Difperi Apamìa, e fi diftrugga in pianto 

Mitr. Rafciuga il pianto o cara 

Che a me fervon di legge.i tuoi defirî, 

Sì chiami Clevpatra | «6445 Paggio che 

parte sedentra per la Porta praticabile. 

Oro. Signor contro tua voglia io non vorr
ei. + 

Mit. Sei Germano di Let 

E sì eccelfo favor non chiedi a torto
. 

Apa. Sei pago alfin Ad Oronte 

Ore. Son le mie brame in posto. 

SCENA VL 

Cleopatra, e Detti « 
dote i 

Cles. Ignor ecco tua Prg 

Mit. Principeffa ad Oronte 

Ti deftinai egli è dì fangue illultre, 

E d’Apamia Germano; 

Di queli'Apamia che per licia for
te 

Oggi fia tua Regina, e mia Conforte. 

Cleo. ( Che fento chimè ) 

/ Oro. Cor mio che mai più brami 

’ Mit. Sei contenta mio bene 44 «Apamie 

pa. Or fo che m' ami. A Mitridate 

Cleo. D'Oronte 
Mitr. Il die. 
(leo. Ah Genitor rifveglia 
Nel magnanimo cuor l’eccelfe idee 

Via) Ne 
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Ne fe la fyeni in petto 
Lufioghiera. Malia di vago afpetto 
Io fpofarmi ad Oronte® loche per fangue 
Dritto ho di regnar che non fon rea 
D'obbrobriofo fallo 
Porger dovrò la mano ad un Vaffallo, 

Mitr. Il mio favore: eguale a te lo rende, 
dr È hi onta di:tua Figlia” 

1 un Servo all'ardimento oggi: 3? 
Mitr. Troppo dicci E 
e: SO Padre... 

fr. Io vano ufi preghi 
C/eo. Afcolta... giri, 
Mitr. Ho grà rifolto 
C/eo. Se il cuor non hai di fcoglio 

Senti almen ;... 
Bitr. Uh dilli; io così voglio. © Parte. 

SCENA VII 

Cleopatra, Zipamia, ed Oronte. 

Oro PE rigor? 
pa, Così ritrofa! 

co. In vano di piacarmi te i 
Oro Odimi. Ù n DARIO 
C/eo. E chi tu feid 
Oro. SH che t’ adora; (cra 
Cico. Meglio -paja dirun che m'ole ia oga 

| «Ada, Amica io fon COMET CRE 
Cleo. L'affetto io riculo i 
Oro. I miei preghi.., 
Cleo, Non gli odo, 

Oro. 

AVI PO. db 
Oro. L'amor mio... i 
Ceo. Non lo curo. 
«Apa. Mitridate... 
Cleo. E' un ingiulto« 
«ipa. Oronte... 
Cleo. E un Servo. 
«Apa( 
Oro. ( Alfio 

|’ C/eo. Dico che fiete 
Un anima orgogliofa. 
Un cor fuperbo. «14 Cronte. 
Non mi parlar d’amore 44 Oronte 
Non afpirar al foglio 44 «Apamia 
Frena l'audace orgoglio 
Trema del mio rigor. 

Mifero amante infano ..4d Oroste. 
Donna fuperba e ardita 44 Apamia 
Il tuo pregar m'irrita 
M'arde di fdegno il cor. 

Non &c. 

SCENA.VIII: 

Apamia , ed Oronte. 

Oro. S! difpera il mio core 

pr renerà il Genitor l'ira, e l'orgoglio è 
Oro. Ah mia Germana © È SS 
Ufa ogn'arte, ogni vezzo 
tv gi Mitridate ; DA 
g conotco il poter degli occhi tuoi; 

Sì felite farò, fe tal mi vuoi 
pai 

44 Apamia” 

Della fua Figlia ‘alterz ss $ 



+ 16 b PB LM o. 
pa. Oronte in me tu non ifperi inva 

Oro. Dunque afpiro in te, A È. 
«Apa. Sei mio Germano. Parte, 

SCENA IK 

Oronte. 

GG m'odia Cleopatra, e mi difprezza 
Chi fa fe Rringerò (ua deftra un giorno 

Mentre fpargo fofpiri, e amante io fono 
, La (ua beltà mi piace più del trono. 

Superbo di me flefo 
Avudrò portando in fronte 
Quel caro nome impreffo 
Come mi fa nel cor. 

Dirà l'Armenia poi 
Che fur communi a noi 

‘»L'opre i penfier gli affetti 
E alfine i noftri amor. 

SCENA X. 

D'altra Porta praticabile efce Cleopatra. 

Leofatra ove (1.3 che fai? e] 
C Tu d’Apamia, ed Oronte Mi ‘Soffri gl infultà, e il Genitor, di Padre 
DI ; ia in Tiranno. Ahcaro Argene 

rcuidi fiamma afcofa arde il mi 
Oh che augurio funefto, Mac: 
Seal mio ritorno il prigro incontre è quello 

Ma. 

«ib Ar Ty Lg De 17 
Mao Cieli. Ei qui fen viene . 

Dall'amorofo incarco 
Debole cuor ti fcuoto 
Tu nafcefti a regnare, egli è un ignoto 

Va a federe fopramna fedia. 

SCENA XI 

. Tigrane, e detta. 

Tig. Lta Regal Donzella 
- La cui leggiadra maeftofa [roate 

O decori, e de Regni agita il fato 

Argene,a te s'inchina ii 

C/eo. Al tuo brando o gran Duce - 

E alla cua fede noi dobbiamo un Regne 
Siedi. Î 

Tig. Al tuo gran ne avanti 
Proftrar fi deve un Servo. 

Cleo.Servo non è chi cinge 
Spada fatale al fianco . 

Tig-Io t ubbidilco 
Cleo. Or dimmi — 

Dacche da noi partilti 
Quando incontrafti le nemiche {chiere? + 

Tigr. Dopo due giorni appena 
Cleo. Ove pugnalti 
Tig. Appò l'Eufino 
Cleo E in quella 

Sanguinofa battaglia 
Chi fi diftinfe più? 

Tig. ( Amore ajta ) 
| Sconofciuto Guerriero , 

Cleo; 
ER DI 

Siete 
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18 PIRIMUO, 
Cleo. Dove naque? 
Tig. In Armenia ov*egli impera. 
C/co. Forfe Tigrane il nofiro fier nemico 
Tig. Appunto 
Cleo. E qual ardire 

Mofle tanta virtà 
Tig. Ah fu.il tuo amore. 
Cleo. L'amor mio; qual certezza 

Hai tu diciò. 
Tig. Più volte apri meco i fuòî fenfi.. 
Cleo. Ove mi vidde i 
Tig. Sconofciuto qui venne. 
Creo. E a me non fi fcoperle. ! 
Tie. E quando ancora 

Parlato aveffe che fperar dovea ? 
Cleo. Ciò che un nemico paventar potéa, 
Tig. Ei vanta un Regno! - ; 
Cleo. Il Trono 

E' della forte un dono. 
Tig. Pugno per te 
Cleo. Nol chiefi 
Tig. Incontrò mille ftrali 
Cleo. E dover d’ogni prode Ai Tig. E premio non avrà? 
Cleo. Bata la lode. 
Tig. Almen dell’infelice 
She per fe giacque eltinto 

orgi ful cener freddo un i 
Cleo. Morì: Rio, 
Tie. Nella gran pugna 
Coperto di ferite 
Dir volea per te moro Idolo mio 
Ma in quel mentre dal fen l'anima ufcio, 

Cleo. M° efce dagli occhi il pianto 
Ti8s 

ATTI Si 19 
Noto a me folo, e d'alto fangue ufcito. 

| Tig. N'hai pietà? 
C/eo. Qual fi deye 
Da un generofo core 
AI fato d’un Eroe 

| ig. ( Coraggio amare) 
» 

Tergi ibegl'occhjalta Donzella, a piedi i 

Eccoti quel Tigrane ( Tigrane s'ingizochia 
Per cui pietà ti muove 
Viuo fe tu l’apprezzi. 
Morto fe lo difprezzi 

Si leva Cleopatra con ampito 
C/eo. Come Argene nonfei, Tufei Tigrane? 

D’onde apprendefti così indegna frode ® - 
«Lig. Infegnomela amor. 

| Ciro. Sul labbro affrena 
Le meuzognere voci. 

Tig.I natali... 
Cleo. Gli fprezzo 
Tig.I ferviggi... 

I Cho. Oltraggiofi . 
Tig.Il fangue... 
Ceo. Indarno fparfo 
‘Tig. Nulla ti move 
Cleo. Sì 

Tutto mi move all’ire, 
Tig. Dunque... 
Cleo. Parti. 
Tig. Deh..,. 
Cleo. Va 
T'igr. Dove? 
Creo. A morire, 

Tig. Si ben mio mortò fe vuoi: 
Lungi andrò dagl’occhi tuoi



fto 

fl 

zo È Ii Mi DA 
© Il mio Fato a terminar. 

i Se t'amai vivendo ogn’ora 
T'amerò morendo ancora 
E dell’orrido foggiorno 
Verrò fempre a te d’intorno 
Spirto ignudo a fofpirar. 

SCENA XL 

| Cleopatra. 
I parte... oh Dio chefo jtorna ben mio 4 Dehtorna a me, pùnontifcactio, E (penta di 

L'inimicizia antica, 
Sarò amante di te non più nemica. 
la che parlo... ce cotro.i. 

Qual cieco amore i pafli miei configlia Poffo Tigrane amar quando fon figlia 
Si, ch'e parta, ch’ei mora* 
Vinca il dovere, e vinca l'odio ancora, Ed ei morrà? morrà quel dolce È caro > Ogerto del mio core? 
E Cleopatra il foffre E fia che infida 

‘un amante fedel fia l'omicida * 
Ma che il cor mio trafitto ui Da doppia pena e fiera è. I Mania, piange, S'adira, e {ij difpera, 

Agitato quefto core 
Dallo fdegno, e dall'amore 
La fua pace aver non fa, 

Or pietofo, ed or fevero 
Freme incerto il (uo penfiero — 
Di vendetra e di pietà. | 
Fine dell'Atto Trino, i 1 

\ATTO SECONDO: 
SCENA PRIMA. 

=“ardiro di Fiori con Viali, Fontane, » 

SE Leni gi marmo. 

Cleopatra + 

Afciatemi in HARD. si 
. Per un momento almeno _ _ ù 

Tormentofi peoficri. E voi miei lumi 

Stanchi di pianger tanto ; 

Sotto l'ombra gradita 

Di quelle amene piante, 

Godete. di quel fonno ui 

Che lieve e lufinghiero a fe ne invita 

Si pone a dormire. . 

SCENA II: 

Tigrane da una parte, Oronte , ed vfocniay 

dall altrain difparte ; Cleopatra che dorme. 

Tigr Ifero a danni miei tutto conglura 

Ma che veggio, Sopità 

In dolce fonno sitrowo i 

i che mi vuòl morto 
Eco i nia vita. Se le accoffa» 

Oro. Apamia offerva. t 
Apa. Tacr. 
Cleo. Argene... 

Tigr. O. Cieli kai 
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dite 
Cleo. 

22, AST©T.0 
Efla dormendo ancor meco favella. 

Oro. Udifi che fognando Argene apella, 
ì Piano ad Apamia Cleo. Soccorrimi,.. feta «Apa. Vaneggia, diano ad Oronte: wa Ma fe T'igrane (ei... 

A. vg 7 Che fento 0 fommi Dei 
Tig. Si fon Tigrane: 
Creo, Che ti giova l’amarmi. 
Tig. Balta amor per amore 
Oro. Anzi la morte avrai o traditore 
pipa saventa cont 

ig. Crudel fon prove ufate 
Quelle del. tuo: valor. 

«Anche Tigrane pone mano al ferro, 

SCENA III, 

Mitridate , e detti. 

Là fermate. 
Chiturba i miei ripofi Sifverlia. 

Oro. Signor nel finto Argene: 

Tig-Frena la lingua 

De tuoi nemici il più crudel ravila ’ E ravifa l'amante anco di lei 
Che fprezza ttuo!comàndi, ei voti miei: 
Egli è... 

Non ofi il labro tuo © 
Profanare il miv nome; 
In quefto cor rimane, 
Dirollo da me fieffo 10 bn lrerane. 

Mitre 

dormendo. | 

ro T'igrane con fpada nuda: 

e
 

Il valor primo: | 

SECONDO. 33 
» | Mitr. Tigrane? 

Tigri Si quel io fono. - f 

‘Quel che d'Armenia ilSogli
o ta 

Premo con Regio piè Si quel fon 190 

Che per te tante volt 

Ho fparfo il fangue mo... 

Mitr.Non più ti fcopri 

In mal punto fuperbo 

Tig. pe di 

Mit. Agli antichi 
i 

‘Odi Na poi nuovo: deltto aggiun
fi 

Tig. Sei crudel. — 

Cleo. Queft' è pena, 

Tig. Senti... È 

niier, Non todo già. Pafi 
in catena. 

Tio. Alli comandi tuoi nilla f
gomento 

“Der sì bella cagion moro contento. . | 

Partecinto da Guardie « 

Mir. E Cleopatra: foffre 

D'un inimico il Liga 

eo; Il guardo di Tigrane i 

f dice Cleopatra, e non la off
ende, . 

SCEN A IV. 

Mitridate » Apamia ; ed Or
onte » 

ipa No delle fchiere 

x 
(al “Può la fe vacillar fe lo condanni . Mi 
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«Apa. Sò quanto f, 

sesso 

Mit. Dunque... d 
«Apa. Del Prigioniero 
A me dona il ieltino; e quella morte ; 

, Ch'ei col fuo 4llo affretta 
Sta fol trofeo d feminil vendetta 

Oro. Saggio è il pafier. 
Mit. L'approvo ‘ 

Io lafcio al tuc voler la di tei forte 
Arbitro della vta, e della morte. briiecl 

ca CENCA VI 
ne 

«Apania ; cd Oronte, 

Ora. Germain tuo poter è îl mioRi.] 
AIR Ola deeior 

(vale.ii 

*MuojaTigranee 
generofo orgoglio, 
SUE afcenda al foglio, 

i romifi ò qual deggi 
Fede ferbar; ela tal riore dn 
Che s'accordì al mio faro (ed 

Superbo miraccia 
Ati - «alla morte 

Orte... ( si afot ii Li fdegna 

Interpido ottenta 
Sua folle coffanza 
Morir fi contenta 
Efempio di Fè 

Superbo &ce. 

almiogmore | 

SECONDO. 25 

SCENA VEL 

| Qponte. 

Igrane morirà . fi che "t mio amore 

Dal Vittina richiede. Andar già
 vezo 

Nel fen della Germana — 

Per il difprezzo fuo tutto il furore. 

Morirà . .. Mà quel frutto 

Da (ua morteavrò poi... Tutto
 lo fdegno 

Di Cleopatra è fronte . . . . 

Degli Eferciti il grido - ; - 

Le Strida popolari .. . li Cielo fteflo, 

Per l'innocente opreffo 

Contro me efclameran vendetta
 atroce. 

Sento nel cor la voce. .. . 

Di virtà che m'accufa. E mi 
riprende; 

Sento che lo defende 

It {uo valor: Tante opre iluftri ; € fento 

Che con fovran potere 

Cedi l'ambizion al mio dover. 

© La mia Tiranna 
Sorte crudele 
Mi vuole oppreffo 
Benche fedele, 

E mi condanna 
— Sempre a penar. 

Sarò lo fleffo 
Nel grand’impegno 

Del Ciel lo {degno 
Saprò calmar. 
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26 ne, 
SARI A VIT, 

«trio nella Regia dove è trattenuto T'igrane* 

Tiprane. 

Soa felici un tempo 
orioia per me, dolce i 

Quanto da quel di pria va Pi 
Cangiato-a Voi ritorno: | Se la dove credei 5 | 
I trionfii incontrar Ja morte attendo 
La morte, F chi la brama? a 
Due poflenti nemici 
E Mitridate, e Cleopatra infieme 
Oh amor tradito, oh mia tradita fpeme.. 

SCENAVVILI: | 

Clearte, e Tiorane. 

Cle, 'Igrane 
Tie. Amico 
Nine gie ingreffo. 

unzio di Cla i rig. di CRT a te qu tenga. 

(/, Si da quefte foglie 
Vuol che tw parta 

Tie. E dove... 
Cle. De meffageri mie vientene al Campo, 
vi ’n avgai ficuro impero; e icampo, | 

Tig. E la nemica mia... 3 i 
A chi morte intimò vita defia. 

d.3d Cle. 

SECONDO. 27 

Cie. In quei fdegnofi accenti 

Parlò il labbro di lei non parlò il core 

Tig. Ho Clearte ritorna , "f 

Dille che fenza lei. i 
Sarian troppo infelici i giorni miei. 

Cle. Vado fe vuoi, ma inutil prova è quelt. 

Se qui fenza profitto ancor t'arrefta. 
Difprezzando il tuo periglio 

Tu vedrai quel vago ciglio 

‘ Tutto in pianto a diftillar. 

S'ella è tua, con alma forte 
Riguardar non può la merte 

Di chi vuole, e deve amar. 
Difprezzando, &c. 

SCENA IX. 

vApamia » € Tigraué . 

Apa. 'ignor fulla mia fronte 

i Leggi a torbide note 

Di pietade, e d'amor teneri fenfi. 

| Tig. Vedo ia fronte al mio fato 
Di (degno, ed empietà baibari fegni. 

Apa. Tigrane quella {cure 

Che minaccia il tuo capo 

Già mi ferilce W cora 
Tig. Generofa pietade: 
ipa. Ecco pertanto: Aa 

Che di porre in ficuro oggi tua vita. 

E di donarti libertà rifoluo — 
Bafta folo..... 

Tie. E che vuoi s “è 
Mei Ba Apa: 



ak ANCI* PO 
pa. A more io voglio 
ig. E già d'altri il mio cuore . 

«Apa. Ma fon anch'io 
Di fangue illuttre, edi mieluci allampo 
E. d'un amante adoratore afcolto. 
E: SERIO il fangue illuttre 

ua virtù, ma non adoro il vol 
a Or fenti: il tuo deltino ‘gia 

ta in mia mano. Tufei mio prigioni 
E il colpo è già pifing” n 
O viver meco 0 fenza me morire. 
SE rifolvi toto; or che dirai. 

ig. Vuoi ch'io fcelga. Si mora. 
«Apa. E moste avrai. Tarte. 

SOENAMV. 

- Cleopatra, e Tigran:. 

Cleo. Igrane 

Tig. Deh che miro 
cea Faggi l'empia minaccia i 

ua rio deltin. Vanne che già t'afpetta 
“ Co' (uoi Clearte per condurzi al campo, 
E in quefta, onde at "i 
Solo a me nota via di GarSto 

i 1 » lapro lo ftampo. 
ds Non farà mai che dal cho fianco îo ri 

enza te idolo mio AI 
Cle. Conviene adeffo 

Che al mio voler t’accheti 
E quelta all’amor ‘mio 
Nel portiinlibertà gloria non'vieti 

Si, te ne priego e quando 
Sian 

SECONDO 29 

Sian vane le preghiere 

Se comandar tel poffo 10 tel Comando. 

|Tig. Dunque dovrò... - 

Cleo. Fatale $ 
Effer puote l'iodugio. 

| Tiso. Cleopatra 
Quando -del Genitor s'efpone a

li’ire 

La fuga à me configlia! i 

Cleo. Si: tualfinfeinemico; Io fon Figlia. 

Tig.. Parto da te mio bene 

parto mà l’ alma amante 

Lungi ‘dal tuo fembiante 

‘Meco venir non, può. 

Portento alto d'amore 

Senz' alma è fenza core o 

Viver per te dovrò. Parto &c, 

SCENA XL 

Cleopatra ed Oronte . 

Cleo. n razie agli eterni Dei 

‘Tigrane è falvo, e quello cor ref- 

Oro. Principei +. ma che miro? ( pira. 

Qui Cleopatra...0Oh Dio. 

Oro. Si quì la vedi. 

Se una vittima richiedi, 
fi: 

E fe cerchi un nemico, in me tu lai 

Oro. Dunque fuggi Tigrave? 

Sopravicne Mitridate che afcolta 

C/eo. Per opra mia fottratto). - |” 

Egli fù al mio periglio. "ri QUA 

Oro, E che facelti? .. ing 

igeSi B 3 SCE- 



30 ACTITO , 

SCENA XID 

Mitridate, e detti. 

Mitr. DI con l’opra mia (alvo il ren- 
ingrata e quegli affctti' ‘ (delti; 

Che: negalti ad Ordnte - AL 
In guiderdon d’un puro ‘amore antico, Doni ad ‘un mio nemico. 
Così dunque tradifci 
La tua gloria, il tuo fangue il Genitore ? Guardimi pur, fe puoi parla... 

Cieo. Signore 
Non nego d'effet rea Si Se il Re, fe il Padre ho procuratoa fdegno ; Ma fe Tigrane amaij > Ti; 
E (e Oronte fprezzai; 
O che non è delitto, 
O tale almen che noù mi sè pentire. Mit.Donque in fua vece empia dovrai morire. Oro. Signor deh per pietà l'ira fofpendì.*. 

Cleo. E chi fei tu che intercefforti rendi? 
Mitr: Quel che th fprezzi e purfarà tuo Spofo 

Penfaerifolvi? Oalletue nozze Orònte : 
O fotto il ferro piegherai la fronte. 

Ti guardo e cohmio fcorno 
Volgodateleciglia. 
Ciel? che infaulto giorno? 
Che altera indegna Figlia 1. 
Che offefo Genitort 

Tu m'oltraggiafti infida ri 
Sei di gran colpa rea 

Ragion 

4 | 

s
i
p
 

SECONDO. 31 
Ragion vuol che.t uccida 

iti i igor. Meriti il mio si E ue 

SCENA XIII 

Cleopatra, ed Oronte. 

| Oro. Eh Principeffa almeno 
Abbi di te ‘pietade, 

Giacché di me non lai! Rifletti e ceffi 
L’oftinato rigor 

Cleo. Tigrane ele. . SE 
Oro. E per me non v'è fpeme! 
Che tanto fofpirai che fenza pace 
Tormentofi confumo i giorni miei. 

Priva del caro Bene 
Anche morir vogl io. 

Vivere in tante pene 
Non può l'amavte cor, 

Perfido. Ah! fol tu fei 
“De danni miei | autore; 

E a me tù chiedi amore? 

Fuggi dagli occhj miei 
Barbaro traditor. 
i Priva &o. 

| Cleo. Amo Tigrane e tu in orror mi Cei. 

B 4 SCE- 



ASP. 0 

SCENA XIV. 

Oronte . 

Orire/ Tolga il Ciel sì trito evento 
FA Pietà midelta in feno, einlei finora 
S amai la mia grandezza 
Or fi cangian gli affetti 
E quelto core apprezza 
Più che il trono dilei la fua falvezza . 

Parte 

SCENA XV. 

Borghi della Città con tende militari; 
In un lato le mura del Caftello di Sino» 
pe , contro al quale ftanno preparati gli 
Arieti, e Macchine militari di Tigrane, 
e di Clearte pet abbaterlo. 

Tigrane s Ciearte con soldati accampati. 

Cleo, (He Tigrane invitto 
Cangio afpetto fortuna 

Ma quelle Schiere elette 
Torni al comando, ede fofferti oltraggi 
Compier tu puoi le tue fofferte vendette. 

Tig. Sojo di Cleopatra 
È Guardar defio la libertà, la vita 
di Purche falva ella fia 
ui) Dono al pontico Re l’offefa mia. 

S E.COIN DO. |, 33 

Sà dunque Amici, algener
ofoinvito . 

Dolci trombe guerriere 

pata rada ai trionfi. Alle percolfe 

De bellici rara 

Cadano quelle mura — l 

ino al mio piè la via ficura. 

Ga s avvicinano, €, battono le mura 

Che. Già orbi gii he in
 | 

Sade di fera al iuolo. Fi 

S Cade parte del muro, €
 fi vede il Pa- 

4 lazzo di Cleopatra. . 

Tig. ©r chi d'onore 
sente l’accefa Ani Li; 

Mi ., io fono il pri Lai 

Nar: dale po la 
brevia. 

E sù quei faffi di gloria impuimo. |. 

S sdraiati in Ovonte con Soldati. 

SCENA XVL 

Oronte.» e detti ; poi Cleopatr
a. 

Oro. \ 7 Enite. AI voftro ardire 

Argine aflai più fortedil no
ftro | 

(petto. __ Si battono. 

Tig. Fuggon già vinti. Seguili Cl
earte ; 

Chio vado intanto in traccia di c
otet 

Per cui Guerrieto amante io co
mbettet. 

Quelli d'Oronte fi pongono. 1 fuga; e
 

Clearte li fegue conparte de fui: Cieo
- 

patra frettolofa 5 oppone a Tigrane
., ; 

C/eo. Ah Tigrane ove vai è Ferma:
 ché Cori 

Si rifpettan le foglie? oh Dio! Gia
 leggo 
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34 AGIPFITOO, 
Nella torva tua fronte 
ti defio di vendetta i 

la memoria de fofferti oltraggi. 
Tig. No mio bene. i il 
C/eo. Ah crudel veggo il tuo brando 

Tig No mia Vita.... 
C/eo. Perchè dentro al mio feno 
Tu non t'immergi ancor? 

Tig. Odimi almeno 
Vive ancor Mitridete, ele mie fchiere. 

C/eo. Barbaro, e le tue fchiere 
Dietro la fcorta d’ un furor tiranno 
La Reggia mia per depredar fen vanno 

Tig. Fermatevi miei fidi 
E le ttragi, e le prede 
Ceflino omai. Sei paga? | 

DE, Parte uno dèi Soldati. 
” Qro. Io paga indegno 

vil Ogni chiufo fentiero 
Aperfi alla tua fuga, e tu fpietato 
Con deftra' armata or riedi 
A trucidar....0h Dei! 
Fino fugli occhj miei.... 

Tig. Credimi o cara 
Per defio di falvarti a quefti eftremi 
fo venpi.edinvand' eltro paventi,e temi. 

Cleo. L' armi folpendi adunque,e me qui lafcia» 
Tig. E il tuo periglio....Oh Dio!” 
Cleo. No di me non temer. 
Tig. E l'amor mio....‘ 
Cleo. Spera . 
Tie. Ah crudel. 
C/eo. E come LARIO 

Puoi chiamarmi crudel? cedi al ce ci 

Del Sangue di mio Padre ancor fumante 

SECONDO. 35 

AI mio dover. Conviene 
Ch'io ti lafci. HI Decoro. 
11 Genitor lungi da te mi chiama. 
Altrui d’efempio fia ò 
La tuala virtù mia: mio bene in quefto; 
In quefto addio molefto 
Che fida a te confegno 
Prendi della mia fè. .-. prendine un pegno } 

Tig. Lungi da te beo mio 
. Vivere non pofs' io 
Se zivo folo in te, 

Cleo Ah che il dover di Figlia 
Quel’ anima iconfiglia 
Lungi ad ‘andar da te. 

Tre. Senti..... 
Cleo. Che vudi? 
Tig. Mio bene... 
Cleo. Caro un addio. 

a 2. Che pene; 
Numi che crudelta4 

a 2 Se non vien meno un core 
A così rio dolore 
Dite bell'alme amanti 
Qual pena ucciderà ? 

Fime dell'Atto Secondo. 

pre ATTO 



36 i 
ATTO TERZO. | 
SCENA I. 

Accampamento dè Meffagefi con 
4 CE Padiglione . 

Tigrane, e Clearte, con Gronte in Carra . 

Cleo. S Tgnor neltuo gran nome dico abbi- 
sia Quello che quirimiti  (amvinto 

il tuo rival da ftretti nodi accinto, 
Oro. La fortuna dell’armi 

Sul valor non decide, 
De io fon prigioniero... <>. 

i; edo al deltin non ‘al valor gueriero 
ig Se non cedi al valor, cedi al m'o 
Ch'ei fi fciolga ò Soldati. - core; 

Gi levan 
Oro. Son fciolto, e bro qa 
Mi confondi Signor. 

Tg. Libero torna 5 
poni à Mitridate Ì 

Che Aigene il di cui brando a lui sciatto 
Seppe aquiltar, non fa rapirgli il Trono 
Di ch'effi è Padre. e che amante io fone, 

Oro. Generofa virtude. Il cor t’onora, 
Ma fon amante, e fei rivale ancora. 

Se a fperar t'invita amore 
Se lufinga con dolce affetto 
Spera fi che quefto core 
A te ingrato non farà. 

Non temer, non fono ingrato, 
Rico. 

a 
; 

Riconofco il tuo favore; 

Amoè ver, mas amailcose, 

Ama teco, ed ha pietà. 
Se a fperar, &cc.. 

SCENA IL 

| Cleartes Tigrane, e Guardie. 

Tig: In la fotto le mura 

Scortatelo 0 miei fidi 

SO partono alcuni Soldati 

Clea. Ancor non fai 
Tutte le tue conquifle 

Tig- Ah che pur troppo . 3 

So che nobil trofeo del tuo valo
re . 

Fu Cleopatra. Al folgorar dell’
Armi 

So ehe fvenno, e raccolta 

Frà le braccia de’ tuoi nelle mie t
ende 

Cuftodita rimafe. 

Ciea. E che ritardi ?.,. 

Tig. Indarno 
i 

Ufai prieghi e Infinghe. 11 Padre irato 

La fua virtà fenza indugiar 
la refe. 

Cle. E porelti... 
i 

Tigr. Non più, finor ufai 

Di rifpetto e valor. tutte le p
rove 

Ma ch'ella poi rimanga 

Cottà frà fuol nemici. 
È 

Nol confente mia fè, mel 
vieta amore. 

Vado... la fieguo. 

Cle. E dove? 

Tig. A morit a fuoi più. Vado col R
ES 

le 



WATT. 
Mitridate a placar. Entro le mura 
Per occulto feotier fia ch'io mi porti. Ceffino gli aftij oîbii, 
Tu dal Monarca otterai pace armato, Ed io col petto ancorche inerme, e ignudo Sarò del caro ben difefa e fcudo. 

o parte fretolofa. Cle. Ferma. Edi vola. È qual furor lifvel 
Dal crin gli allori, e il tragge 
A incontrar della Parca il colpo eftfremo Ma non farà eh'il lafci 
D'un fdegnato Monarca efpofto all’ire, Voglio falv 

SCENA IIL 
Stanze Reali di Mitridate, 

Mitridate , ed Aippamia, 

Apa. Afserena la fronte. a Mitridute Alfin l’olté nemica ‘N Più nonc'infulta, e quel Tigrane audace e guerra minaccionne , or chiede pace. Mit. Pace mi chiede, orché defcorni Miei Feftofo egli trionfa. Indegna figlia Se l’onor tuo, fe l’onor mio calpetti Non creder già ch’invendicato io reltit. 

arlo, e feco lui morire, parte... 

PA
 

Li 

TERZO:* 39 

SCENA IV. 

Oronte » e detti. 

Oro.©Ignor libero alfin da mie ritorte 
lo vengo a te 

Apa. Che veggio . 
Mit. Diet siae 

i ci ti fci ass 
biugni Sopragiunge Cleopatra 

Oro. Il tuo nemico A, AS 
Mir. Tigrane adunque in libertà ti pofe. 

ì Oro. -Vincitor generofo 
Slegommi il piè, ma incatenommi il core, 
it. Indegno poffeffore 

orse Dia Figlia, che il rival non teme. 

SCENA V. 

Cleopatra , e detti. 

Cleo, Hi poffiede tua figlia , 
Da È Oh Dei. ; 
Oro. Che miro. ea 
C/eo. Padre della mia vita 

Signor tu fei, a me cadetti, € puoi 
i Ginfto! o crudel ritortela fe vuoi; 
Ma quell’onor che in petto 
Cultodita ho fedele. 
Offendar tu non dei. (Ib | 

Mix. E tn che mec Pen: | 



40 ASTA TL G07 
Parli così; chi fei? 

Cleo. Quella. fon io, 
‘Che per la tua difefa 
Contro del Vincitore 
Vergine inétme e fola 
Moffi pronta le piante, ed ih veggendo | 
Il grave fuo periglio | 
Temei della tua vita; onde all’orro r 
Del fol penfiero femiviva io caddi 
colà tra quelle Schiere. Egli *cortefe 
Mi porfe aita: mi guardò difcreto 
E generofo poi ©, Li 
Libera a te mandommi. Or di; chi reo 
Sia di tioti-e fesa tanto Ne 
Amor per te amò innocente io fono. 

Xit#.'La man pofgiad Ordnte, éti perdono. | 
Ciro. Dopoitanti fervigi, edopoilgrande, | 
‘Ch ci mi diè di virtude ultimo fegno, 

( Non adirarti o Padre) A 
Di mia coftanza fol Tigrane è degno. 

Apa. Che ardir!" © AT 
Oro: Che ftabil fede / 
Mitr. Al giulto Impero 
D'un Re t’acheta. 
SA Sopragiunge Tigrane. 

SICAIN:A VI 

Tigrane , Apamia , Oronte , Cleonice, 
e Mitrane._ 

Tig. Hone Nonti fia di pena | 
O del Padre ilrigor,olatua fede. 

ipa. 

T ERZO. gi 

di ti 3 Come Tigrane! 

) Cleo. Ahi vilta 
Dolce a un tempo e penofa. 

Mitr. E cotant’ofi ancora . 

Tigr. Eterna fede 0.0 ; 
Cleopatra giurommi, etu non puo! 

Dai giuramenti fuoi, fin ch'io refpiro, 

Sciorla col tuo poter; ben io morendo 

Affolverla potrò. Eccomi il (Capo .. . . 

All'ingiufto odio tuo fpontaneo ftendo, 

Vibra il colpo fatal : io qui Fatténdo, 

Mit. Giu'è che tu incontri 
Quel deftin che più vuoi. | i 

Tigr. Con'tàlcoftanza lo (offrirà, 
“Che forfe avrai roffore ®© i 
Dell'ingiuftizia tua, del'tuo rigore.“ 

Apa. Che fiero cuor 4 
Or. M'intenerifce | 
Cleo. Ahi pena Lig agi o 

Mit.Men vado,Oronte vieni.lo la nelTempio 
Preparerò le forti, ; 
Paghi tutti faremo 
Ma con divetfo fato 0) 
Spofo Oronte, tu eltinto , io vendièato. 

Mira il nembo che torbido e fiero 
Sul tuo capo ruotando fev ero — .. 
Ti minaccia più fcampo non v'è. 

Porta accefa nel fen la faetta, 
Che miniftra dell'alta vendetta 

Fulminando t'uccide al mio pie 

parte e Oronte lofegue 

SCE- I 



MO ATTO 

SCENA VIL 

Cleopatra, Tigrane ; ed «Apamia 

ipa. TEdelti anima altera (xi I 
«Dove giontero.alfini tuoi difpre- 

Non curafli i miei vezzi, TRAREE 
Or foffrine il.rigor. 

Tig. Lo foffro invitto 
«Apa. Ma frattanto mortai . 
Ceo. E Apamia a fronte. 

Di Cleopatra ofa infoltar Tigrane, 
vfpa. Sono Apamia, e Regina, 

la vendetta mia veggo vicina 
Dal tuo deltin impara 
Cor difperato e rio 
Qual foffe l’amor mio, 

i: Qual foffe il tuo rigor. | 
Alma ancor io fpietata 

Offela , e vendicata 
Godrò della tua pena 
Godrò del tuo roffor. 

Dal tuo; gcc 

Tigrane, Cleopatra ; e. Guardie. 

Ti: Fioo alfin Principelfa 
aL'infaufto punto ove s'arreftae more 

Il noftro' dolce, ed infelice amore. 
Or 

Or qui venni a morire, e fon contento 
Pria che viver da telontano e .folo 

Terminar colla morte il gran duòolo 
Cleo, Ahi Tigrane, ahi di troppo 

Caro ogetto a miei lumi: e qual furore 

Percui tutta al dolor io m'abbandono 

Qui ti fpinge a morir. 
iper 

| Tig. Sorte. più dura. . 
Fora il vedertì in bracio d'altro amant e. 

| C/eo.D'altri non vuoivedermi,e mi voi morta 

Morrò dolce mia vita 

Sol di pochi momenti. | 
Perche tu mi precorra;anch'io dell’ombre 

Ala tacita tanza - . l'han 

Saprò teco venire , o: 
Armata di valore e di coftanza. 

‘ || 7igr. No mio.ben, te ne priego,, ... 

Non funeftar mia morte... 
.. 

Con fi trifto penfier sVivi.e con
ferva 

Tu concedi al mio fato, 
Se dirai qualche volta, .... 

Rammentando il mio deftin crudele” 

Morì per troppo amarvi il. mio fedele 
Dal di ch'io. ti mirai.-.; |. 
Caro mio dolce amor 

Ferito in mezzo al cor 

Io fofpirai per te 

Te fola @mai 
Tu fol farai 
L'unico oggetto 
Di quefto cor. 

Parte con Guardie. 

SCE- 
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dg AST3TO 

SCBNA IX 

Cleopatra. 

ai va Tigrane; e dove 
nlla morte ahiche orror: ‘è un tantolutto.: \ i 

Sofpira Cleopatra a°ciglio ‘afciuto 
Lo foffres e'non lo:fiegue? 

dhe va amorte,edio pur viyo? ahilaffa | 
he all’imagine ‘fiera 

sento che l’alma mia dh 
Tutta frema d’orrore, e fi fpaventa 
Oh Dei; Già veggo fopra il'‘capo i 

a pra il ‘capo illuftre 
Cader la feufé e 'veggo il labro amato. 

| 

Palpitante efalar l’ultimo: fiato. 
Preffo l’onda d’Acheronte 
Odo il mifero gridatmi © | 
Mi dicefti, odo, d'amarmi 
E qui vengo or fenza re. 

Ab t'arrefta un fol momento’ 
E vedrai 
S'io t' ingannai ! 
Se l'Amore è (pento in me. ’ 

Prefto, &co. 

TR R ZO. © 4 

SCENA NO 

Ponte efteriore del Tempio 
di Giove 

con atrio magnifico, 

Mitridate, ed Apamia con: Guar
die 

Mitr. Idi Vaffalli queta, 

$' Che qui meco vedete | 

Principelfa vezzofa è di voi degna, 

Delvoltro Rè di Mitridate Sp
ola, 

Delta Rega! mia Figlia 

L’imeneco fortunato ; 

Accrefcerà le voftre gioje , e in tutto. 

Corona, € l’onor di quefto tempio 

Dell’Armeno nemico il g
iufto fcempio. 

Apa. Del mio Signor l'affetto o
ggi m'innalza 

Dove appena il defio dergerli arriva 

lo ne ricevo il dono & 

Qual è dover, ma nella: gra
nde y°e bella 

Mia forte gloriofa iii 

Serva gli farò del parcche {pofa 

SCENA XL. 

Oyonte, e detti. 

Ors. C; demi badi Signor laf
cia le pompe 

Noi perduti già fiamo.Odi 
il tumul- 

Chè:ci mimaccia 
. 

Miti: E: donde mafce il grapd
e 48.43" 

Nuoyo periglio? Dì, parla.
 Oro. 
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‘TERZO... #7 
Tronca i fuoi lavri, e mi difende? 

ie iniggetto 
di sio generofa ultimo fegno 

Meglio di pria Siggore: 

. Ricoholti Tigrane , e il fuo gran corce 

Ceo. Che virtà. 00 
Oro. Che coraggio! . 

Fis. Or che la tua falvezza . 

È’ ficura per me; pago fon i0 

AI tuo voler più non refpiro. In preda 

M' abbandono altuo fdegno, e non latemo 

T'oflro ilien difarmato alcolpo eftremo. 
Getta la fpada 

Ù- mMirr. Parcheignota pietà mi nafca in ieno. 

Oro. Sire per mia cagione ; 

Incradelir non dei nel proprio fangue 

Ne con quel d’un Eroe. 

» Apa. Di quelto giorno 
Che lieto a noi rifplende 

Ombra fanelta il bel feren non tolga 

è Ma vittima d'amore 

Ogn'odio cada eftinto. ur . 

ft. Da sì bella virtude eccomi vinto. > 

Figlia, Principe. Amici 
* 

"Che parte avefte in tranquillar 
Sulla tomba del pianto 

Rinafca il rifo, e fplenda î 

Di Reale Imeneo doppia la face. 

Oro. Clearte 
La Cittade ha forprefa, - 
Difcacciati i Cuftodi, © © 
E col favor, che la vittoria ottiene Nemico, e vincitor a noi fen viene. 

Mitr. Tanto ardifce Clearte? ) 
vipa. In sì gran male {i 

Sire cha farà mai? 
Mitr. Se a 3utti manca 
La fede col valor, faprò da forte 
Fra quell'armi sfidar folo la morte. o! 

Ta atto di partire s' incontra in Cleopatra «| 

Cleopatra in fretta, poi Clearte con Scldatiz È 
. indi Tigrane, e detti.’ i 

C] 
Cleo. Y_{UggiSignordall imminente rifthio. | 

Involati per poco. 
Mitr. Ah Figlia indegna 

Sola cagion di mie fventure, Il primo. 
Preludip di mia murte.. ì 
Sarà la tua con queta man.... 

; « Snuda il ferro, 
C/ea. Rafrena Mitridate lin 

IL furor. Cedi.... Sei morto. 

quell alma 

Mitr. Nel perigliofo ‘incoritro Cleo Padre lafcia che imprima ; 
Intrepido, e coftante io qui t'attendo. Sulla Reggia .tua mano i, i 

TigoRitirati Clearte io.lo difindo. ‘dg Oflequio i bac' . ‘10 T'igrame fi prefenta contro Clearte Tig. Magnanimo Regnante. a E 
i con fpada» alla mano, Lafcia che umile e chiho , : È | Mir. Che veggio è ‘un mio Nemico. À Baci Culla gua deltra il mio deffino, ** È 

N So Ta toilgrrog 0y dilenca et! ; 



ATTO TERZO. 
vagt sì lietoe faufto giorno È 

AGRA ib fole intorno intorno. 
Più. vivace la fua face. 
iù lacenti i fuoi bei rai: *d 

Efuin Cielo 
Notte poi col fofco v-lo 4 
Sì bel di non copra mai. Aec, 
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